
V ivevano una vol
ta in un picco
lo villaggio un 

vecchio e una vec
chia. L'uomo posse
deva un uccellino, a 
cui era molto affezio
nato. Lo curava, gli 
dava da mangiare e 
da bere, e cercava di 
rendergli la vita fe
lice. 
*' Un giorno il vec
chio dovette andarse
ne da casa per un po' 
di tempo. Prima di 
partire, pregò la don
na di dare regolar
mente da mangiare e 
da bere al suo uccel
lino, e quindi se ne 
andò. Ma la vecchia 

'" si dimenticò dell'uc
cellino, e si curò sol- _ 
tanto y,ìi affari suoi. 

Siccome doveva far * 
". seccare il grano, ne * 
' riempi " una scodella " 

e la mise al sole sul 
, davanzale della fine

stra. Passa un gior
no, ne passano due, 
ne passano tre. Final
mente Tuccello, che 
moriva di fame, co- ' 
minciò a dar beccate 

* alla gabbia, si apri 
un varco, scappò fuo
ri, corse dritto dritto 
alla scodella e man
giò il grano. 

Quando la donna ' 
se ne accorse, buttò 

• l'uccellino „ fuori '. di ' 

•>.-

IL DONO DELL' UCCELLINO 
casa Dopo qualche 
tempo il vecchio ri-' 
tornò e la donna gli 
disse che l'uccellino 
era scappato. L'uomo 
rimase molto male, e 
quando vide che l'uc
cellino non tornava 
decise di andarlo a 
cercare nel bosco. 

Frugò tutto il bo
sco in lungo e in lar
go e finalmente, nel
la macchia più folta, 

vide il suo uccellino. 
Lo pregò di ritorna
re da lui, ma quello 
non volle saperne. 

L'uomo rimase un 
po' nel bosco in com
pagnia dell'uccellino, 
e quando stava per 
tornare a casa, l'uc
cello gli mise davanti 
due cestini. — uno 
grande e pesante, l'al
tro piccolo e leggero 
— e gli disse di sce
glierne uno come re
galo. L'uomo ringra
ziò l'uccellino: 

— Se non posso 
farti cambiare idea 
cUimmi quello picco
lo. Quello grande sa
rebbe troppo pesante 
per me. ' 

Prese il cestino pic
colo, se lo mise in te
sta, disse addio al
l'uccellino e rifece la 
strada di casa. 

A ' casa raccontò 
tutto alla moglie e 
insieme decisero di 
guardare nel cestino. ; 
Lo aprirono, e, mera
viglia! Era pieno d'o

ro, d'argento e di pie
tre preziose. 

La donna, con gli 
occhi che le brilla
vano di cupidigia, 
gridò: 

— Svelto, vecchio, 
dimmi subito dove 
posso trovare l'uccel
lo. Sarò più furba di 
té e prenderò il ce
stino grande. 

La donna partì alla 

Una fiaba jj 
indiana i 

ricerca dell'uccellino. 
Non appena lo trovò, 
cominciò a dire: 

— Oh, uccellino 
mio caro, da quanto 
tempo ti sto cercan
do. Ho frugalo in tut
ta la foresta e soltan- ' 
to oggi sono riuscita 
a trovarti. Dammi, ti 
prego, un piccolo do
no in tuo ricordo. 

L'uccello salutò cor
tesemente la donna 

come se avesse di
menticato la sua cat
tiveria, e subito invi
tò anche lei a sce
gliere tra due cesti: 
uno grande e pesan
te, l'altro piccolo e 
leggero. 

La donna, avida, 
senza esitare un mo
mento, prese il cesto 
più grande e se ne 
tornò in fretta a casa, 
dimenticandosi persi
no di ringraziare 
l'uccellino. Non ap
pena ebbe varcato la 
soglia di casa, aprì il 
cesto e vi affondò den
tro le mani. Ma, in
vece di oro e pietre 
preziose, vi' trovò ser
penti e scorpioni che 
si contorcevano cer
cando d'uscire. La 
vecchia ne fu cosi 
spaventata che alzò i 
tacchi e fuggì di ca
sa. E, per quel che ne 
sappiamo noi, sta an
cora fuggendo qua e 
là senza meta. 

Fra tutti coloro che hanno 
Invilito entro il 30 giugno il 
tagliando con 1 bollini pub-
bllciitl dal Pioniere «IvIl'Unl-
to, sono stati filtrai ti 100 no- . 
minativi. I premi (offerti 
dall'Assocìn/ionc Amici del
l'Unità) sono multali cosi 
assegnili i: 

Una bicicletta 
Nudi» Borjihl, Correggio 

(K. Umilili) - Circolo « Club 
Staffette • di Lumporccchld 
(Tintola). 

Un registratore 
Iva Guerra, llcgiilo Knilllii. 

Una Enciclopedia 
della Fiaba 

Ann» Guerra. l'Ulne C'ur
la Murchlalo, Mlkiuo; Llppu-
rial Aurora, Bologna; It«<na
to Refrigeralo, tiragli» di 
Cairo M. (Savonu); I.ululilo 
Brlccarello, Torino; r.ioht 
Allprandl, Onci; Un (Impe
rla); N orila» Masselli, licit
i lo Emilia: Ztu-lico Clara. 
Campi Kulentln» (Lecce); 
Cari gnu ni Palrl/la. I.horno; 
Serafini Moreno. Città delle 
Pieve. (Perugia). 

Una macchina fotografica 
Ubaldo Srlglhu/o. Milano; 

DIBO Bruxlatil. Carpi (Motte-
aa); Orme* Corrucllnl. Vii-
ciglio (Moderni); Mila Sue-
cani. Carpi (Moderni): Ga
briele Bertoni, All'ornine 
(Ravenna): Loriana Monta
nari. Forlì; Club - Amici-
ila > di Roslgnano Solvuy 
(Livorno); Slittino Vlnci-n-
io, Napoli; Specillato Mini 
n o . Taranto; Circolo - rio 
nlere» di Ponte a ENII (Fi
renze). 

Un orologio Poljof 
Graziella Storcili. Bagnolo 

In Plano (R. Emilia): An
gelo Bottlcelll. Lacchlarellu 
(Milano); F.lve.i Ricci. Com
paro (Ferrara): Anna Ce-
eottl. San Giorgio Magar» 
(Udine); Sergio S a n t i n i , 

/' CENTO REGALI 
Sorteggiati i 100 lettori tra tutti coloro che hanno 

inviato il tagliando con i bollini del primo semestre 

Trebbio di Reno (Bologna); 
Rover Ragn/.jlnl, C'orlane» 
(l'orli): Gianna M,mingili, 
Geno* a; LI liana Lonall. Bre
scia; Francesca II e il v t l I. 
G li I / /. a (Padova); Livia 
Avanzo, Torino; (Inula IV-
rlatll. Trieste: Mar/la Ma
stro, Notiira; Huggerl Rug
gero, (iusplnl (Cagliari); 
Raschia Andrea, Ancona; 
(ìassanl Moreno, Livorno; 
l.ntella Bruno, Roma; Corto 
Ettore. Ponticelli (Napoli): 
Lombardi Valerlo, Ch'Inno 
(Siena): Cavallaro Domeni
co. Candldoul (H. Calalifla), 
\ Itali Urtino, Roma. 

Un Dizionario 
dei Piccoli 

Murino Venturi, S, (ìlov. 
Liipulolo ( Vernini ); Antonio 
Mordenti, Rolzan»; N e v i o 
Ottobonl. Canarn (Rovigo): 
Anna Ponetene ro, Torino; 
Vlller Zappaterra, Crevaho-
re (Bologna); Valerlo P.ir-
megglunl, Modena; (iallci 
MaurUlo. Palermo; (<ra/liuio 
Rita. Foggia; Valentin! Ivan. 
R o m a ; Garofalo Palmiro, 
Rotnat 

Un cofanetto di libri 
Mauro Cavalettl. C a r p i 

(Modena); Gabriele Pivelli. 
Carpi (Modena) Rino Mon
tanari, Reggio Emilia: Sonia 
Storti, Pladena (Cremona): 
Marco Gamba, Pont SI. Mar
lin (Aoata); Michele Mas.su-
fra. Busnolctig» (Verona); 
A. Maria Soldini. S. Gior
gio (Piacenza); Guido Sac
chi, Magglanlco (Lecco): Ce
nare Boracclnl. Bai ma (Ver
celli); D c a n n a Pa\amiti. 

Sorhara (Modena); (tastone 
«ariseli!, Mlnerblo (Bolo
gna): Giovanni Riinurclnl, 
Monteciuolo (II. Emilia); 
Manuela Montanari. Casti
glione (Hai ernia); Massimo 
Catellaui. R. Emilia: Gian
carlo Catellanl. Riihlera (R. 
Emilia): Tullio Vlncetll, Rio 
Salicelo (R. Emilia): Vale
rlo Benelll. Forlì; Fulvi» 
Ronianello, l'cll/./ano (Ales
sandria); Valerlo C a t e l l i , 
Arona (Novara); Loredana 
Della Torre, l.oiiate C. 
(Varese): liana P o / / a n, 
Trelto (\lccn/a>: Ferdinan
do Piv/arossa. S. Secondo 
(Parma); Marinella Giilllno, 
Borgo S. Pietro (Torino); 
Bruno Gianotti», Quassolo 
II" Ivrea (Torino); Angelo 
Pendetela, li o n a t e Sotto 
(Bergamo); Guido Semino, 
Genova Samplcnlarcna; Gi
no Valentin!, Gludecca (Ve
ne/la); Sergio Alarlcl, Novi 
Ligure (Alessandria); Piero 
A n n u i , Boi/ano; Nalallnl 
Itosanna, Genina; Mura An
tonio, Jer/u (Niiorol; l'rru 
Gabriella. Teiilada (Caglia
ri): Lordi ItUo. S. Eraclio-
Foligno (Perugia); C'apponi 
Piero. Ploraeo (Macerata): 
Lupparelll Moreno, Terni; 
Damiano Adriana, Polenta; 
Orlando Cataldo, Taranto; 
Demi Sonia, Ancona: Pimi 
Anna, ()iiiirtucelu (Caglia
ri); Broglimi Dino. Poggi-
bonsl (Siena); Lai Massimo, 
Firenze; Carapelll Fabrizio, 
Montevarchi (Arezzo); Bar-
sacchi Nadia, Nugola (Li
vorno); Marini Olimpia, Ca
tania; Me//utcstu Andrea, 
Flcaraizl (Palermo): De Sil
vestri Walter. L'Aquila: Du
rante Eugenio, Reggio Cala

bria; Calcagna Vittorio, Ro
ma; DI Sturano Corrado, Ro
ma; Burhagll Giancarlo, S. 
Giovanni d'Asso (Siena). 

Premi eccezionali 
per le Staffette 

Le staffette, cioè fili Ami
ci del Pionieri? dell'Unità 
che vendono e diffondono il 
giornalino, e che hnnno in
viato il tagliando regolar
mente riempito hanno par

tecipato corno gli altri alla 
istruzione. In più, in rico
noscimento del loro contri
buto al Pioniere dell'Unità, 
riceverti mio 1 seguenti re
gali: 

LA PENNA BIRO DEL 
PIONIERE 

IL TACCUINO DELLA 
STAFFETTA 

UNO SPUTNIK METAL
LICO (o un renalo di egua
le valore). 

La spedizione dei regali 
avrà inizio immediatamente. 

Amici, raccogliete 
j bollini 

Ricordiamo che tutti i let
tori, anche coloro che non 
hanno partecipato alla pri
ma estrazione, possono rac
cogliere i bollini che setti
manalmente pubblichiamo a 
pag. 3. I bollini vanno incol
lati sulla seconda parte del 
tagliando, rimasta in mano 
agli Amici che hanno spe
dito la prima parte. Chi 
non avesse mai richiesto il 
tagliando e non fosse iscrit
to agli Amici del Pioniere 

dell'Unità, scriva a: 

PIONIERE DELL'UNI
TA', Via Fulvio Testi n. 73, 
Milano. 

Basta inviare una cartoli
na; riceverà gratuitamente 
la bellissima tessera plasti
ficata del Pioniere e il ta
gliando per la raccolta dei 
bollini del secondo seme
stre del 1964. 

. .». . :"* 

GIOCO DEI BARÀTTOLI S i 3 ' 0 C a m d u e ° i n p i ù - 0 a n i O r a t o r e deve avere 

uiuuu VLI DnnnnuLi ai suoi P|edi t re baratto)| contPaddÌ8tlntl da una v , 
una P, una N, che significheranno Vincente, Perdente, Nullo. Ogni giocatore 
dispone di dieci palline dello stesso colore. Il gioco consìste nel lanciare, da 
una distanza di un metro e mezzo le palline nel barattolo dell'avversarlo con
traddistinto dalia lettera V. Se il tiro è esatto totalizza un punto, se la pallina 
cade nel barattolo contraddistìnto dalla P, il giocatore che ha effettuato 11 tiro 
perde un punto, se Invece la pallina capita in quello con la lettera N, il tiro 
è nullo. Si tira finché la pallina non entra in uno de! barattoli. Vince chi arriva 
per primo a totalizzare 100 punti. 

e 

CIRCOLI 
DI AMICI 

I SENZA NOME 
DI SAVONA E MEDICINA 

Bruno Falobella, Vanda 
Scaiola e Gabriella Giovara 
(via Rosselli 8-7, Savona) e 
Gherardi Mario (Via Canale 
942 Medicina, Bologna) stan
no fondando un circolo, ma 
non sanno qunle nome met
tergli 

Cari amici, siete voi. che 
dovete trovare un nome sim
patico da mettere ai vostri 
circoli. Io vi consiglierei di 
fare così: ognuno scrive una 
serie di nomi su altrettanti 
blgliettlni, poi li imbussola
te e fate una votazione su 
ognuno. Quello che avrà con
seguito il maggior punteggio 
sarà il nome del Circolo. Per 
i nomi potete ispirarvi a 
quelli di stelle, di animali, 
di termini cosmonautici, di 
eroi del Risorgimento o del
la Resistenza, o a nomi di 
fantasia (per esempio di fio
ri, di personaggi fiabeschi, 
ecc.). 

AMICI DI FOGGIA 
ATTENZIONE! 

Antonio Coppola (via Sa
lomone 49, Foggia) desidera 
mettersi in contatto con ami
ci del Pioniere di Foggia per 
formare un Circolo. 

CIRCOLO - PAJETTA -
DI CASTELLARA 

Insieme a dei miei amici 
abbiamo fondato un club in
titolato a Gian Carlo Pajet-
ta. La sede è in una vecchia 
rimessa. Con una sottoscri
zione abbiamo raccolto il 
danaro per acquistare un 
proiettore e facciamo dei 
film. Abbiamo anche costi
tuito una biblioteca (Walter 
Berruti, Castellare S. Nu
voloni, Imperia). 

LE 30 COPIE 
DEL CIRCOLO - ALCE . 

A causa di impegni di stu
dio abbiamo un po' trascurato 
l'attività. Ti farò presto sa
pere notizie del nostro cir
colo Alce che cercheremo di 
migliorare. Io diffondo ven
ti copie dell'Unità la dome
nica e 11) il giovedì. 

Aldo Grilli (Venturina). 

Auguri per il circolo e un 
snlnlo a tutti. 

CIRCOLO « WADE . ' 
DI MONTEROSSO 

Nella sezione di Monteros-
so stiamo formando un cir
colo che abbiamo chiamato 
» Wade •>. Francesco Capo-
molla, via Roma 40. Mon-
terosso (Catanzaro). 

Sp<ro di ricevere presto 
notizie dell'attività del Cir
colo. Un saluto a tutti gli 
Amici 

ATTENZIONE 
AMICI DI GUSPINI! 

Velio Ortu (via Mazzini 
11. Guspini) che desidera co
stituire un circolo si può 
mettere in contatto con i 
fratelli Ruggeri (via Roma 
63) che hanno fondato un 
circolo che ha 11 tesserati. 
Se Velio desidera poi fonda
re un nitro circolo, ci invìi i 
nomi degli Iscritti e gli spe
diremo subito tessere e di
stintivi. 

Leggete a pagina 8 
tutte le informazio
ni sulla raccolta dei 
bollini 

- • * > ' . • ' . • • ' • ' 

. è incollare^" 

su Ha, -seconda^ 

parte" <^é\;
: 

tagliando 

L' EUROPA 
VERSO IL 1500 

L'Europa che spingeva le sue 
navi attraverso l'Atlantico, che 
inviava mercanti lungo la via 
marittima verso l'india, che 
estendeva in pochi decenni la 
conoscenza della Terra più di 
quanto non si fosse estesa in 

Ptr quasi mille anni 
dopo il crollo dell'im
pero romano, si era 
continuato ad utilizza
re le strade romane, 
a poco a poco rovina
te . dall'incuria nella 
quale erano lasciate. 
Il sorgere del com
mercio, il formarsi de-
gli Stati nazionali re
se necessaria e possi
bile la costruzione di 
una buona rete stra
dale. In Francia nella 
seconda metà del '400, 
sotto Luigi XI, furono 
riparate alcune strade 
importanti e fu costi
tuito un servizio di 
corrieri reali; poche 
decine di anni dopo, 
Francesco Tasso co
minciava per conto 
delj'lmpero germani
co 'l'organizzazione di 
quello che divenne per 
alcuni secoli il più ef
ficiente servizio posta
le d'Europa. 

migliaia di anni, era ben di
versa da quella di un secolo 
prima, ma era ancora più di
versa dall'Europa moderna. I 
commerci erano tornati a fio
rire, l'industria aveva compiu
to progressi notevoli, la cultura 
aveva cominciato a diffondersi, 
favorita dall'Invenzione della 
stampa, la borghesia era an
data acquistando Importanza 

crescente. A poco a poco le esi
genze delia produzione e del 
traffici avevano provocato pro
fonde trasformazioni nella so
cietà: le città erano diventate 
più importanti e potenti dei ca
stelli dei signor] feudali; In In
ghilterra, Francia, Spagna, al 
posto di decine di piccoli sta-
terellt feudali erano sorti Stati 
nazionali sempre più grandi e 

potenti. Finito lo spezzettamen
to del piccoli e grandi domini 
feudali, i grandi Stati erano tn 
grado di affrontare opera di 
grande Impegno, quali la co
struzione di una efficiente rete 
di strade, lo scavo di canali 
utili per la navigazione • l'Irri
gazione. Sotto la spinta di tante 
Innovazioni il volto dell'Europa 
mutava rapidamente. ' - " 

Per valutare l'importanza che 1 canali hanno 
avuto per lo sviluppo dei trasporti in epoche 
nelle quali le strade erano mediocri o cattive 
e si poteva disporre solo della trazione ani
male, basta pensare che un cavallo può tirare 
un barcone con un carico dieci volte maggiore 
dei carico che potrebbe tirare su strada. E 
d'altra parte, mantenere in efficienza un ca
nale era più semplice che curare la manuten
zione di una strada. L'invenzione delle chiuse 
permise di rendere navigabili i canali anche 
nei punti nei quali si doveva superare un certo 
dislivello. 

(continua) 
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